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Senza convenzione anziani e handicappati rischiano di essere abbandonati 

Assistenza, 
«Così affossate 

i 

un servizio» 

1 1 1 in rivolta 

Il primo Sos lo lanciò tem
po fa P»Arca di Noè», ma 
adesso sono tutte le quaran
taquattro cooperative e asso
ciazioni di assistenza domi
ciliare ad anziani e handi
cappati che scendono sul 
piede di guerra. Malpagati e 
costretti a portare quasi in
teramente sulle loro spalle 
un servizio di utilità pubbli
ca, Infermieri, fisioterapisti, 
accompagnatori reclamano 
a gran voce il rinnovo delle 
convenzioni con il Comune, 
pena la sospensione dell'as
sistenza. 11 contratto con le 
organizzazioni che si dedica
no agli anziani è caduto il 31 
dicembre, quello per gli han
dicappati non avrà più valo
re da domani. Dopodiché il 
buio per 3.500 assistiti e per 
centinaia di operatori, per lo 
più giovani, che con la for
mula della cooperazione 
hanno costruito a Roma le 
basi per una vita più decoro
sa per quanti ne sono ancora 
esclusi. 

•Le trattative per il rinno
vo del contratto — dice Da
rio Pellegrini, operatore so
ciale della *Iskra», nel corso 
di una conferenza stampa 
indetta da tutte le associa
zioni — vanno avanti a ritmi 
esasperanti. Il bilancio co
munale è bloccato e comun
que, a quanto sembra, tra le 
voci non ci sono finanzia
menti per noi. Dovrebbe es
sere approvata una seconda 
tranche di un piano di rie
quilibrio-costi, progettata 
dalla passata giunta di sini
stra. Ma per ora tutto tace, e 
quel che è peggio, a parte le 
vaghe promesse, dell'asses
sore Mori, non riusciamo a 
capire che tipo di futuro avrà 
il nostro servizio». Ed è pro
prio qui il nodo dolente di 
tutta la vicenda. Dietro le 
pieghe di una malcelata in
differenza per un lavoro che 
ha sottratto tanti vecchi alle 
lunge ospedalizzazioni e ha 
alleviato il peso dell'handi
cap per molte famiglie, c'è il 
sospetto che l'amministra
zione voglia affidare la ge
stione, o parte di essa, a ma
ni più «amiche*. Il segnale è 
arrivato prima con un forte 
ritardo nel pagamento degli 
stipendi (peraltro bassissi-
mini. un assistente guada-
gnadi mediacirca cinquemi
la lire l'ora) poi con un in
contro mal concesso alle de
legazioni di lavoratori dal 
sindaco Signorello. Ma la 
goccia che ha fatto trabocca
re il vaso è caduto di recente. 
L'assessore ai servizi sociali, 
sorprendentemente, propo

ne In commissione una deli
bera per il reperimento di 
personale da destinare ai 
soggiorno estivi riservati 
agli anziani. Non solo. La 
stessa delibera indice una 
gara e assegna il massimo 
punteggio a quegli organi
smi l cui aderenti abbiano 
•frequentato» corsi profes
sionali riconosciuti da enti 
pubblici. La cosa desta sor
presa. Che cosa significa fre
quentare? Quali sono i corsi 
di formazione riconosciuti 
da enti pubblici e perché non 
vengono presi in considera
zione altri titoli più qualifi
cati come ad esempio -edu
catori di comunità»? E per
ché affidare il servizio per tre 
anni? 

In Comune 11 consigliere 
comunista Augusto Batta
glia fa delle obiezioni ma 
l'assessore tira dritto e mo
stra la formula. Basta però 
una breve ricerca e si scopro
no gli altarini. Si viene cosi a 
sapere che l'8 aprile scorso la 

Un contratto 
scaduto a 

dicembre, un 
altro che 

finisce 
domani 

Stipendi 
non pagati 

La storia di 
una delibera 

misteriosa 
e un concorso 

beffa a 
favore 

della Cisl 

Anziani in un parco: la loro assistenza domiciliare sta diventando una scommessa 

giunta regionale ha appro
vato l'affidamento allo «lai 
Cisl» di 5 corsi per 100 allievi. 
E dal momento che le lezioni 
non potranno finire in tem
po per le partenze di questa 
estate, ecco spiegata l'ano
mala dicitura che richiede 
giustappunto la frequenza e 
non un'attestazione di fine 
corso. Una truffa bella e 
buona a danno di tutti quei 

giovani che non sapendo 
dell'inghippo saranno desti
nati a partecipare a una gara 
già vinta in partenza dagli 
amici dell'assessore e della 
Cisl. 

Provvidenzialmente però 
il provvedimento viene boc
ciato dal Coreco e la delibera 
dovrà essere rimessa in di
scussione di nuovo dal con
siglio comunale. La data 

prevista è il 6 giugno e si pre
vede che il dibattito sarà ani
mato non solo in aula ma 
anche all'esterno: quel gior
no infatti nella piazza del 
Campidoglio si sono date ap
puntamento tutte le coope
rative per protestare contro 
l'atteggiamento dilatorio e le 
•furbi-
zie»deH'amministrazione. 

Valeria Parboni 

Per girare il mondo in... ambulanza 

Lunedì la «contromanifestazione 

Per la parata ai Fori 
scende in campo il 
«fronte del rifiuto» 

La protesta antimilitarista anche domani a Forte Bravetta - Ap
pello delle Adi - Il Pei: «Si poteva e doveva scegliere un'altra sede» 

Gli inglesi hanno pensato di far girare il mondo anche a chi è inchiodato su un let to. Il 
maxipullman fotografato in piazza S. Pietro è un vero e proprio ospedale viaggiante. La dit ta 
inglese che lo ha progettato l'ha battezzato con il nome di aAlligator jumbulance». I malati 
viaggiano su dei lettini sistemati su due piani e muniti di rotaie possono anche essere sbarcati. 
C d chi pensa ad un giro del mondo in ambulanza. Noi possiamo contare solo su un servizio di 
ambulanze da Terzo mondo. 

Il contrasto appariva stri
dente, quasi un paradosso, 
durante la conferenza stam
pa con cui ieri mattina — a 
pochi metri da via dei Fori 
Imperiali — la Fgci, Dp, la 
Lega degli obblettori di co
scienza e quella per il disar
mo unilaterale, il Comitato 
per la pace della XIX Circo
scrizione illustravano le ini
ziative per celebrare il qua
rantennale della Repubblica 
•senza sfoggio di armi ed 
uniformi». Una lunga esposi
zione interrotta a scadenze 
regolari dal boato dei «cac
cia» della pattuglia acrobati
ca che provavano i .numeri» 
per la sfilata di domani. 

Tanti passaggi «in forma
zione» che, Implicitamente, 
sembravano confermare le 
parole dei promotori della 
•controparata smilitarizza
ta»: festa della Repubblica, 
festa di popolo, ma — In ef
fetti — l'aspetto che balza 
agli occhi dei cittadini è 
quello delle divise e dei mezzi 
da guerra. E contro questo 
modo di celebrare il due Giu
gno sono insorti In tanti: 
centinaia le adesioni all'ap
pello degli Intellettuali per 
dire «No alla cultura della 
guerra ed alla parata al Fori 
Imperlali» (e sulla questione 
del ritorno al centro del Fori 
va ricordata la clamorosa 
spaccatura In Consiglio co
munale con l'aula occupata 
dai consiglieri comunisti, so
cialisti, verdi e demoproleta
ri); un appello che chiede di 
ricordare «innanzitutto l'a
spetto della Repubblica fon
data sul lavoro» per celebrar
ne il quarantennale è stato 
lanciato da Cgll. Cisl, Uil e 
Acli; durissima è la protesta 
del Comitato per la regola
mentazione del commercio 
delle armi (Acli, Mani Tese, 
Missione Oggi, Miai, Pax 
Christi) per le decisioni da 
poco adottate su questo te
ma alla Camera. E, proprio 
ieri, è giunta anche una ade
sione all'appello da parte del 
Vigili del Fuoco che prote
stano perché sono costretti 
«ad una partecipazione non 
voluta» alla parata, durante 
la quale «sfileranno i pochi 
mezzi nuovi ed efficienti at
tualmente disponibili, pro
prio davanti ai responsabili 
governativi che non appro
vano gli strumenti legislativi 
che consentano al corpo di 
essere sempre più professio
nale ed al servizio dei cittadi
ni». 

Il «gesto pubblico» del 
fronte antimilitarista saran
no i due appuntamenti (per i 
quali — sottolineano — non 
è ancora giunta l'autorizza
zione della questura) della 
•controparata» del 2 giugno 
in via dei Fori Imperiali e 
della festa davanti a Forte 
Casilino — domenica pome
riggio — per chiedere la smi
litarizzazione della città. Al 
Fori Imperiali sfileranno 
con barelle, grucce, bende 
insanguinate per mostrare 
•il vero aspetto della guerra, 
il suo riflesso sulla gente». 
Ed il corteo sarà significati
vamente aperto da un gran
de striscione •Ecco er popolo 
cojone massacrato dar can
none», mutato dalla celebre 
•ninna nanna della guerra» 
di Trilussa. Per domani è 
previsto (ore 18) un pomerig
gio di musica e dibattito a 
Forte Trionfale, al quale 
partecipeanno i parlamenta
ri Pietro Barrerà e Falco Ac-

Così il 
programma 
della sfilata 
di domattina 
Le celebrazioni del qua

rantesimo anniversario 
della Repubblica — infor
ma una nota del ministero 
delia Difesa — inizieranno 
domani mattina alle 8,30 
all'Altare della Patria dove 
il presidente della Repub
blica Cossiga ed il ministro 
della Difesa, Spadolini, ren
deranno omaggio alia tom
ba del Milite Ignoto. Segui
rà, quindi, la celebrazione 
di una messa da parte del 
cardinale vicario Potetti e 
la lettura di preghiere di ri* 
to israelitico recitate dal 
rabbino capo Toaff. 

La sfilata in via dei Fori 
Imperiali inizìerà alle 10. 
Sarà aperta dalle insegne e 
dai medaglieri dei reparti 
militari, delle unità parti* 
giane, dei comuni decorati 
di medaglia d'oro, delle as
sociazioni combattentisti
che e d'arma. Tutta la zona 
verrà chiusa alla viabilità e 
via dei Fori potrà essere 
raggiunta soltanto a piedi. 

carne. SI vuole sostenere In 
questo modo, la smilitarizza
zione di molte aree della cit
tà a partire dal •Forti» Trion
fale e Bravetta e dal VII Co
mando militare di via Meda
glie d'Oro. Inoltre si terrà 
egualmente il volantinaggio 
promosso da Democrazia 
Proletaria in largo Ricci 
(contemporaneamente alla 
sfilata) per sostenere l'obie
zione fiscale alle spese mili
tari. La contestazione viene 
anche dal fronte cattolico. 
Chiarissimo il richiamo delle 
Acli (insieme a Cgil, Cisl e 
Uil) a ricordare innanzitutto 

I giovani «costretti ad essere 
disoccupati in una Repub
blica fondata sul lavoro» 
proprio nel giorno del qua
rantennale. Ma ancora più 
dura la presa di posizione 
della Commissione per la re
golamentazione del com
mercio delle armi, che farà 
•suonare a morto» una gros
sa campana all'entrata della 
mostra sugli armamenti, il 
prossimo 9 giugno a Genova. 
Le Acli e le altre organizza
zioni cattoliche contestano 
la decisione delle commis
sioni Affari Esteri e Difesa 
della Camera di approvare 
•un testo che lascia il segreto 
militare sul commercio delle 
armi e permette di venderle 
a paesi belligeranti, razzisti e 
destinatari di aiuti per lo svi
luppo». 

Comunque i preparativi 
per «allestire» via dei Fori 
Imperiali sono agli sgoccioli. 
Si porta a compimento, cosi, 
•una decisione sbagliata e 
grave, quella di utilizzare via 
dei Fori, che il sindaco ha 
preso con indifferenza agli 
appelli che vengono da tante 
parti della citta» — afferma 
Lionello Cosentino, della se
greteria del Pel romano. «Lo 
smantellamento del cantiere 
di scavo del Foro di Nerva — 
prosegue — è un chiaro se
gno di accantonamento del
lo straordinario Progetto 
Fori. Poteva e doveva essere 
trovata — conclude — una 
sede diversa per la manife
stazione militare, capace an
che di realizzare un incontro 
più diretto tra le forze arma
te e il popolo romano a qua
rantanni dalla Repubblica». 
II Pel chiede che non si fac
ciano più parate militari in 
via dei Fori Imperiali, che si 
riapra subito il cantiere del 
Foro di Nerva e che, questa 
volta, «si faccia sul serio». 

Angelo Melone 

didoveinquando 

Ragazzoni: la poesia «comica» 
si trasforma in una denuncia 

• IL VERME SOLITARIO serata d'onore per 
Ernesto Ragazzoni. Regia di Andrea di Bari. In
terpreti: Sergio Basile. Fabio Bussotii e Ketty 
Vinci. Al pianoforte Mauro di Renzi. Teatro del-
l'Orologio (Sola Caffè); ql 

Ernesto Ragazzoni (1870-1920) è una vecchia 
passione di Vittorio Gassman (e, modestamente. 
anche nostra). Gli artefici dì questo spettacolino 
— nato .in estiva» lo scorso anno a Scandicci — 
vengono dalla scuola fiorentina del grande atto
re. cosi che dalla loro prova c'era forse da aspet
tarsi un maggior grado di congenialità all'ogget
to. Ragazzoni fu giornalista, conferenziere e, in 
genere, gran parlatore, traduttore di talento (di 
Edgar Allan Poe. in particolare), poeta in pro
prio. Frequentò luoghi malfamati e salotti bril
lanti. animò la Torino (e in certa misura anche 
l'Italia) degli anni a cavallo dei due secoli; morì 
distrutto dalla cirrosi epatica, come da lui esatta
mente profetizzato in una descrizione anticipata 
del suo funerale, conclusa dal lapidano motto: 
«D'essere stato vivo non gli importa». 

La musa di Ragazzoni è stravagante, burlesca. 
non di rado parodistica, tendente al bizzarro, ma 
attenta alle cose del mondo, capace di drammati
ci risentimenti. E non si capisce, ad esempio. 
perché (almeno la sera che c'eravamo noi) dal De 

Africa siano state qui tolte le ultime strofe, in
nervate di una feroce quanto sacrosanta polemi
ca anticolonialistica. Vero è che. subito dopo, sul
la piccola scena, si intonava con chiaro accento 
ironico Tripoli, bel suol d'amore, pareggiando in 
qualche modo il conto. 

In questo Verme solitario (il titolo ripete quel
lo di una delle composizioni ragazzoniane) s'im
magina dunque che due scalcinati artisti di va
rietà. sull'orlo del licenziamento, improvvisino 
un •omaggio» al poeta, della cui scomparsa hanno 
appena saputo. Alla coppia si aggiunge un'aspi
rante soubrettina di scarse risorse. Naturalmen
te. il rapporto tra la poesia di Ragazzoni e le 
forme teatrali •basse, o •popolari» sembra abba
stanza ipotetico, comunque indiretto. La miglior 
maniera per escluderlo senz'altro è puntare su 
assonanze esteriori e volgari, come nel caso di 
quel gioiellino che è l'Apoteosi dei culi d'Urta, 
tutta affidata al sapore delle parole, e che qui 
viene accompagnata da un approssimativo eser
cizio di petomanìa. 

E poi. cari ragazzi, imparate a recitare i versi. 
senza aggiungere o levare sillabe. Se per ogni 
azzoppamento (o viceversa) riceveste un calcetto 
negli stinchi, a fine serata sareste in carrozzella. 

ag. sa. 

ELEONOR E ERNST FRIE
DRICH: GRAFICHE. Istitu
to austriaco di cultura in 
Roma, viale B. Buozzi 113. 
Fino al 27 giugno. 

Nelle opere su carta di 
Eleonor e Ernst Friedrich 
(esposte in maneira alquan
to sacrificata) l'impronta 
emotiva, se non espressiva, 
scaturisce dal confronto con 
la forza formativa della na
tura. 

In alcuni del fogli di Eleo* 
nor Friedrich, sottili e lievi 
tratti di Inchiostro suggerì* 

Le opere 
su carta di 
Eleonor e 

Ernest Friedrich 
scono, In modo forse troppo 
delicato, le semplificate for
me di un cane; in altri, di 
dimensioni maggiori, poche 
e vaporose strlature bian
che sospese su vasti fondi di 
pigmento azzurro richia
mano le scie bianche che gli 

aeroplani lasciano nel cielo 
volando in quota. 

Le carte di Ernest Frie
drich presentano tutte un 
fitto reticolo, veloce e perfi
no febbrile, di segni (neri o, 
in alcuni casi, colorati) che 
rimandano agli intrecci di 
rami spogli degli alberi in 
inverno. Il fondo di questi 
disegni è costituito da stri
sce irregolarmente parallele 
di Inchiostri chiari, o dal 
pentagrammi stampati su 
fogli di carta musica. 

i.b. 

Sergio Basile e Fabio 
Bussotti nello spettacolo 
«Il verme solitario» 

• FARE STORIA CON L'AUDIOVISIVO — «La ricerca in mo
viola: ipotesi di lettura dalle fonti audiovisive- è il tema del semi
nario che si svolgerà martedì 3 giugno alle ore 16 presso l'Universi
tà di Roma «La Sapienza» (viale dell'Università). All'incontro pro
mosso dall'Archivio audiovisivo del Movimento operaio e demo
cratico e del Cattid (Centro per le applicazioni della televisione e 
delle tecniche di istruzione a distanza), interverranno Giovanni 
Cesareo. Alberto Caracciolo, Roberto Maragliano, Peppino Orto
leva, Luigi Perelli, Franco Pitocco. Saranno presentati e analizzati 
documenti audiovisivi dell'Archivio sulla storia del lavoro indu
striale in Italia dal 1945 al 1959. Verranno anche proiettati brani 
tratti dal film >La caduta della dinastia dei Romanov» di Ester 
Sub, primo documentario storico di montaggio di tutta la cinema
tografia mondiale. 

Giuppi Paone, dal piano al sax. Poi la voce 
Giuppi Paone, insegnante 

di canto jazz alla Scuola di 
musica del Testacelo e. na
turalmente, cantante, ha co
minciato suonando il piano 
a cinque anni, ma poi, quan
do ha scoperto ti jazz, è pas
sata al sax: -Era quasi come 
avere una proboscide, un'e
stensione di me stessa». Co
me sassofonista ha lavorato 
per tre anni nel Laboratorio 
sperimentale di jazz fondato 
da Bruno Tommaso; poi, 
gradualmente, ha finito con 
l'abbandonare anche quella 
•proboscide», a favore della 
voce. 

•Prima, quando suonavo il 
sax trovavo molto facilmen
te lavoro nelle orchestre di 
musica leggera, in tutti gli 
sbocchi commerciali in ge
nere, dove una donna che 
suona il sax è vista come una 
sorta di attrattiva speciale. 
Anche nell'ambiente jazz c'e
ra lo stesso tipo di atteggia
mento, l musicisti erano 
molto sospettosi nei miei 
confronti, e poco convinti 
che potessi suonare sul serio. 
Ho cominciato a cantare 
quando lavoravo, alcuni an
ni fa, In un'orchestra di liscio 
dove da principio facevo del 
cori, poi mi sono scoperta 
una buona voce perché mi 

chiedevano sempre più spes
so di cantare da sola. Ho la
vorato per un po' con Nino 
De Rose ed in duo con Marco 
Tiso, che ci serviva più che 
altro a studiare. 

•Oggi — prosegue Giuppi 
— lavoro con un quintetto di 
cui fanno parte Roberto Ot-
tini al sax, Marco Tiso al pia
no, Vittorio Sonsini al basso 
e Massimo D'Agostino alla 
batteria. La prossima setti
mana entriamo in sala d'in
cisione per preparare un di
sco. Io non amo molto canta
re i soliti brani standard che 
tutti fanno; preferisco un re
pertorio più moderno. E in
fatti questo disco che incide
remo sarà tutto di composi
zioni originali di musicisti 
italiani, come Gianmarco, 
Pierannunzi, Tiso«. 

•I problemi che incontro 
oggi sono quelli che hanno 
un po' tutte le mie colleghe. 
Innanzitutto c'è il fatto che i 
cantanti vengono considera
ti dai musicisti degli igno
ranti. Sin dal primo momen
to che mi sono interessata al 
jazz, ho affrontato il proble
ma in termini di "accultura-
mento" nel confronti di un 
linguaggio musicale così di
verso dal nostro, che ha ori
gini colte, classiche. La tee- Giuppi Paone 

nica certo è necessaria, anzi; 
di solito la conoscenza tecni
ca raffredda l'esecuzione, 
ma nel jazz sembra che av
venga proprio il contrario. 
Alle origini i musicisti jazz 
non sapevano leggere, poi 
progressivamente ci si è di
retti verso un sempre più ac
centuato virtuosismo, senza 
che la tecnica imbrigliasse il 
••feeling". 

•Le maggiori discrimina
zioni arrivano però da parte 
dei gestori dei locali; negli 
ultimi anni c'è stato un vero 
boom dei canto jazz, da cui 
però sembrano trarre van
taggio soprattutto le cantan
ti straniere. Molti gestori 
preferiscono ingaggiare un 
nome straniero per puro cal
colo commerciale e non-cer
to perché non esistono otti
me cantanti italiane. Certo, 
gli americani partono av
vantaggiati, perché questa è 
la loro cultura, il jazz appar
tiene alle loro tradizioni po
polari, mentre le cantanti 
europee hanno dovuto me
diare la conoscenza del jazz 
con la tradizione classica: In 
compenso però noi abbiamo 
un senso dell'humor, dell'i
ronia, del cabaret, che gli 
americani non conoscono*. 

Alba Sottro 

Incertezze anche 
sull'Estate romana 

Molte incertezze sull'estate teatrale dei romani. La direzio
ne artistica del Teatro di Roma ha preparato un programma 
abbastanza dettagliato, ma ancora mancano l'assenso del 
Consiglio d'amministrazione dell'Ente e la delibera del Co
mune. Vediamo, comunque, quali potrebbero essere gli ap
puntamenti: quello più tradizionale occuperà il Teatro Ro
mano di Ostia Antica dal 16 luglio alla seconda metà di ago
sto; quello nuovo, invece, riguarda Tre notti per Roma, il 25, 
26 e 27 luglio variamente dislocate per Trastevere. 

A Ostia Antica ci dovrebbero esser tre spettacoli plautini: 
La commedia degli spettri tradotta e adattata da Ghigo De 
Chiara per Landò Buzzanca; L'avaro con Mario Carotenuto e 
un'edizione spagnola del Vantone riscritto da Pasolini e di
retto da Maurizio Scaparro per il Festival de Merida. Poi due 
Shakespeare: Il mercante di Venezia con Gianrico Tedeschi e 
Pericle coprodotto dal Teatro di Roma e da Taormina Arte 
per l'interpretazione di Tino Carraro e la regia di Gino Zam-
pieri. È prevista, infine, la presenza del Balletto degli ucraini, 
ma su questa eventualità ci sono ancora parecchi punti in
terrogativi. 

A Trastevere, invece, l'attenzione dovrebbe essere rivolta 
principalmente a Belli, Petrollni e Pasolini, con iniziative e 
manifestazioni varie, che, a detta dell'organizzatore Mauri
zio Scaparro, dovrebbero anche condurre all'apertura (o alla 
riapertura) di molti teatrini «storici» della zona. Tre, comun
que, i luoghi interessati: il Gianicolo, l'Orto Botanico e l'Isola 
Tiberina: molto probabile, in questo contesto, il debutto di 
una novità di Luigi Magni (Due san te sulla scopa) con Maria 
Rosaria Omaggio e Valeria D'OblcL Ci dovrebbe essere, poi, 
l'esecuzione della Can ta ta per Pasolini (scritta da Roberto De 
Simone) all'interno della chiesa di Santa Marta in Trasteve
re. Il programma più preciso di questa manifestazione (sem
pre che vada In porto) si saprà — comunque — plùa vanti, per 
ora Maurizio Scaparro insiste sulla volontà di creare un polo 
spettacolare romano completamente dedicato alla gente di 
Roma, e che va un po' ad accompagnare le manifestazioni 
tradizionali della Festa de Noantrt che si concluderà proprio 
il 27 luglio. 

• LA MUSICA CONTRO IL 
SILENZIO — Il Comitato, for
mato dai gruppi della nuova 
musica italiana contro la mafia 
ha indetto per martedì, ore 11, 
presso la Casa della Cultura 
(Largo Arenala, 26) una confe
renza stampa per presentare la 
manifestazione-concerto itine
rante. All'iniziativa hanno già 
aderito l'Associazione degli 

studenti napoletani contro la 
mafia e la camorra, il Coordina
mento antimafia di Palermo, la 
Federazione giovanile comuni
sta italiana e la redazione del 
giornale «I Siciliani». Vengono 
chieste le adesioni di enti locali. 
istituzioni, organizzazioni di 
massa e singole personalità. 
(Per informazioni telefonare a 
Luisa Parenti - 0536/804946). 


